CAPITOLATO PER LA FORNITURA DI PANE BIOLOGICO, BASI PER PIZZA BIANCHE BIOLOGICHE E SCHIACCIATA ALL’OLIO BIOLOGICA PER IL SERVIZIO ASILI NIDO PERIODO Novembre 2009 – Ottobre 2011.  LOTTO B ( Asili Nido Quartiere 3 come da elenco allegato )
REQUISITI NORMATIVI E REGOLAMENTARI:

L. 1407-1960; L. 580-1967; DM 05-02-1970;  DM 02-02-1976; DM 25-02-1992-338/R; L. 109-1992; CM 131150-R - 02-11-1992; CM 128961-R - 28-04-1993; Reg. CEE/UE 2092-1991; CE 1139-1998; Reg. CE 49-2000; Reg. CE 50-2000; L. Reg. Toscana 53-2000; Reg. CE 178-2002; Dir. CE 118-2003; Dir. CE 2-2004; Dir. CE 61-2004; et successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 1 – PERIODO DELLA FORNITURA E QUANTITATIVI PRESUNTI

La fornitura di pane, basi per pizza e schiacciata presunta occorrere per il periodo Novembre 2009 – Ottobre 2011  è la seguente: 

LOTTO B








Pane 


Kg. 
4.200


Basi pizza 

Kg.    
   340



Schiacciata

Kg. 
   540



Tali quantitativi sono da ritenersi del tutto indicativi riservandosi l’Amministrazione la facoltà di aumentare o diminuire il quantitativo della fornitura in relazione al variare del numero dei consumatori e degli asili nido da rifornire e ciò senza che la Ditta aggiudicataria possa vantare diritti a compensi sia nell’uno che nell’altro caso. Le Ditte potranno concorrere per uno o tutti i lotti.

art. 2 – DURATA DELLA FORNITURA

La fornitura sarà aggiudicata per tutto il periodo sopra indicato. 

Qualora alla scadenza del contratto non sia stato possibile per l’Amministrazione individuare il nuovo contraente, la Ditta affidataria è tenuta a garantire la prestazione agli stessi prezzi, patti e condizioni fino all’individuazione dello stesso.

Art. 3 – CARATTERISTICHE E TIPOLOGIE 

I prodotti devono soddisfare le disposizioni del Regolamento C.E.E n°2092 del 24/06/91 (recepito dalla Legislazione Italiana con il D.M 25/02/92 n° 338/R) e successive modifiche ed integrazioni. 

Pane 

Il prodotto dovrà essere preparato con farina di grano tenero del tipo "0", o del tipo "1", con tutte le caratteristiche previste dalle vigenti disposizioni (Legge 04-07-1967 n° 580 e seguenti), essere cotto in conformità a tutte le norme stabilite dalla legge e dai relativi regolamenti di attuazione ed essere prodotto esclusivamente con un impasto composto di farina di grano tenero, acqua, sale, lievito naturale (Saccaromyces cerevisiae).

Non è consentito l'impiego di alcun additivo, né prima né durante la panificazione. Dovrà essere lievitato regolarmente e ben cotto, con crosta uniforme, di colore bruno dorato, di giusto spessore e priva di fessure, spacchi o fori. La porzione midollare dovrà essere asciutta, non attaccaticcia, bianca, priva di cavità o caverne e presentare al taglio alveolatura uniforme e di giusta dimensione, a seconda dei formati. Il pane dovrà essere consegnato raffreddato e l'umidità consentita non superiore ai limiti fissati per legge.

E' vietato l'utilizzo e la somministrazione di pane riscaldato o rigenerato o surgelato. Dovrà essere fresco, di prima cottura e consegnato non oltre le otto ore dalla sfornatura.
Il pane dovrà essere fornito in panini da g. 50 del tipo "lucido" o "infarinato", oppure in filoni del tipo "toscano" di kg. 0,5 o di kg. 1 circa che dovranno essere affettati nella misura di 12 o 25 fette circa ed ogni filone dovrà essere contenuto in apposita confezione in regola con le vigenti disposizioni in materia di imballaggi per alimenti. 
Basi per pizza 

Il prodotto dovrà essere preparato con farina di grano tenero del tipo "0", con buona lievitazione, altezza della pasta omogenea, non superiore a cm 1, in pani a dimensioni di circa cm 40x60 e del peso indicativo di kg. 1. Si dovrà precisare in etichetta la composizione percentuale degli ingredienti. Il prodotto sarà contenuto in apposita confezione in regola con le vigenti disposizioni in materia di imballaggi per alimenti. E' fatto divieto all'utilizzazione di grassi animali e vegetali, idrogenati e non, diversi dall'olio extra vergine di oliva, come definito nella Legge 13-11-1960 n° 1407. Detto olio dovrà essere purissimo, non alterato, sofisticato o adulterato né aromatizzato e risultare adatto ad una buona e sana alimentazione umana; dovrà corrispondere a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia e in particolare a quella della legge sopracitata. Il prodotto dovrà contenere esclusivamente: farina di grano tenero, acqua, olio extra, sale marino, lievito naturale (Saccaromyces cerevisiae).

Schiacciata all’olio 

Anche per questo prodotto si utilizzerà farina di grano tenero del tipo "0" e dovrà precisarsi in etichetta la composizione percentuale degli ingredienti. La tipologia delle confezioni sarà in regola con le vigenti disposizioni in materia di imballaggi per alimenti. L'olio impiegato dovrà essere del tipo extra vergine di oliva. E' fatto divieto di utilizzare grassi animali e vegetali, idrogenati e non, diversi dall'olio extra vergine di oliva, come definito nella Legge 13-11-1960 n ° 1407. Detto olio dovrà essere purissimo, non alterato, sofisticato o adulterato né aromatizzato e risultare adatto ad una buona e sana alimentazione umana; dovrà corrispondere a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia e in particolare a quella della legge sopracitata. Il prodotto dovrà contenere esclusivamente: farina di grano tenero, acqua, olio extra, sale marino, lievito naturale (Saccaromyces cerevisiae).

Tutti  i prodotti da forno indicati devono essere muniti di etichetta che attesti la certificazione di Prodotto Biologico fornito da uno dei Consorzi responsabili dei controlli di cui all'art. 9 del Regolamento CEE n° 2092-1991 e essere corredati di documentazione attestante l’assenza di organismi geneticamente modificati e multiresiduale < 0,01 ppm.

3.1 – IMBALLAGGI e TRASPORTO

I prodotti dovranno essere trasportati con contenitori puliti, di materiale sanificabile, con adeguata e igienica copertura. Gli automezzi utilizzati per il trasporto devono essere adibiti al solo trasporto di pane e devono essere puliti e muniti di cassone a chiusura.

Gli imballaggi dovranno essere conformi alle prescrizioni di legge vigenti in materia, capaci di garantire i requisiti igienici e merceologici annonari. I materiali utilizzati per la costituzione dell’imballaggio devono essere conformi alle normative vigenti per l’igiene alimentare e in particolare le leggi n° 441 del 5/8/1981 e n° 211 del 5/6/1984 e relativi decreti attuativi. 

I mezzi di trasporto devono essere idonei e adibiti esclusivamente al trasporto di alimenti e comunque conformi al D.P.R. 327/1980 Art. 43. Ogni rischio o danno per la consegna alle persone incaricate dei trasporti, ai mezzi di trasporto, al personale delle cucine, a terzi eventuali sono ad esclusivo carico del fornitore che è completamente responsabile del rispetto di ogni e qualsiasi disposizione in materia. 

3.2 - CAMPIONATURE 

La campionatura comprenderà due campioni per ogni tipologia di prodotto nelle confezioni originali etichettate. Le partite consegnate durante l’esecuzione dell’appalto devono corrispondere in tutto ai campioni prescelti. Al fine di poter valutare adeguatamene le caratteristiche organolettiche ed il rispetto delle normative regolamentari vigenti, per ciascuna tipologia merceologica campione, di cui al presente capitolato, dovranno essere consegnate specifica scheda tecnica di produzione e relativa etichettatura nutrizionale. 

Art. 4 – MODALITA’ E FREQUENZA DELLE FORNITURE, PROGRAMMAZIONE DELLE CONSEGNE, CONTROLLI, MODALITA’ PER LE ORDINAZIONI, QUANTITA’ MINIME PER CONSEGNA

La Ditta Fornitrice dovrà aver preso visione dell’ubicazione delle strutture (eventualmente attraverso un sopralluogo) al fine di una corretta valutazione dell’impegno relativo alla consegna delle derrate nei tempi stabiliti dal presente capitolato, e dovrà elaborare un proprio piano consegne da allegare all’offerta a garanzia del rispetto delle fasce orarie più sotto indicate.

Gli asili nido restano chiusi il sabato; il mese di agosto per le vacanze estive; per le festività natalizie, pasquali e di altro genere, che verranno comunicate con congruo anticipo dall’Amministrazione Comunale. In caso di scioperi o eventi che, per qualsiasi motivo, possano interrompere o influire in modo sostanziale sul normale espletamento della fornitura, l’Amministrazione Comunale e la Ditta Fornitrice dovranno in reciprocità darne avviso con anticipo di almeno 48 ore.

Le tabelle dietetiche in vigore per gli asili nido comunali sono concepite su due menu differenziati in invernale ed estivo. Il menu invernale di sette mesi, da ottobre a aprile compresi; il menu estivo di quattro mesi: da maggio a settembre. 

In specifico, le consegne delle derrate dovranno avvenire, quotidianamente, entro la fascia oraria 7.30 - 10.00 presso gli asili nido nell’elenco in allegato n° 1. La Ditta Fornitrice ha l’obbligo tassativo di eseguire le consegne nei giorni e nelle ore indicati; le derrate consegnate in orari o giorni non concordati possono essere rifiutate. 

In caso di ritardo o di mancata consegna nei termini stabiliti, l’Amministrazione potrà approvvigionarsi a suo giudizio insindacabile presso altra ditta e ciò a totale carico della ditta inadempiente, la quale sarà obbligata a rimborsare oltre alle spese ed oneri vari, il maggior prezzo pagato rispetto alle condizioni di appalto; tutto ciò fatto salvo il diritto per l’azione di risarcimento dei danni subiti e/o applicazione di penali come riportato all’Art. 12.

L’Amministrazione Comunale si accerterà dell’esatta corrispondenza qualitativa e quantitativa della merce ordinata mediante perizie, collaudi, ispezioni, analisi e del rispetto dei giorni e degli orari di consegna.

Le derrate, fornite al netto, che vengono di volta in volta consegnate devono essere corrispondenti ai pesi e alle pezzature richieste; eventuali eccedenze non autorizzate non saranno riconosciute e pertanto non saranno pagate. Agli effetti della fatturazione saranno valide le quantità riscontrate in contraddittorio con il fornitore. Qualora la Ditta Fornitrice non disponesse dei prodotti corrispondenti alle ordinazioni, per consegnare prodotti diversi deve chiedere preventiva autorizzazione all’ufficio centrale del  Servizio Asili Nido, pena l’applicazione di penali come riportato all’Art. 12.

Se da un esame sommario, da ispezioni sanitarie, da analisi merceologiche o da altri controlli, la merce consegnata risultasse in tutto o in parte di qualità inferiore, l’Amministrazione ha il diritto insindacabile a seconda dei casi, di applicare a suo esclusivo giudizio penali come riportato all’Art. 12, ordinare il rifiuto della merce, di pretenderne la sostituzione con altra idonea, e ove ciò non avvenga o non sia praticabile in relazione ai tempi per la preparazione e distribuzione dei pasti, di procedere ad acquisti di merce in danno del fornitore e al risarcimento degli eventuali danni e disservizi causati. Le penali saranno applicate anche nel caso che per necessità delle mense si sia dovuto procedere alla parziale utilizzazione della merce.

In fase di accettazione l'Amministrazione Comunale Committente, avvalendosi di personale dipendente e consulenti tecnici all'uopo incaricati, provvederà ad effettuare controlli merceologici ed igienico-qualitativi sia sul prodotto che sul mezzo di trasporto con riferimento ai seguenti parametri:

· condizioni di trasporto;

· conformità dell’etichetta;

· integrità delle confezioni;

· data di scadenza o TMC;

· assenza alterazioni organolettiche, muffe, parassiti od altra anomalia;

· corrispondenza al capitolato di fornitura;

· corrispondenza fra ordine e fornitura; 

· marchio attestante il prodotto biologico.

L’accettazione da parte degli asili nido della merce consegnata non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine a vizi apparenti e occulti non rilevati e rilevabili all’atto della consegna.

Inoltre viene riconosciuto dal fornitore a questa Amministrazione  il diritto al risarcimento dei danni subiti sia per quanto riferisce all’Amministrazione stessa sia per eventuali conseguenze derivanti dal consumo e quindi ai consumatori della merce.

Pertanto il Comune dovrà essere esplicitamente sollevato indenne da ogni conseguenza derivante dal consumo e quindi ai consumatori della merce che viene fornita a questo scopo.

La Ditta Fornitrice dovrà disporre di recapito telefonico e di fax per l’inoltro delle ordinazioni.

Le ordinazioni a variazione del quantitativo standard definito ad inizio anno da ogni struttura per le consegne quotidiane di pane, saranno comunicati da parte degli stessi asili nido alla ditta fornitrice con 24 ore di anticipo.

Le ordinazioni di basi per pizza e schiacciata saranno effettuate con tre giorni lavorativi di anticipo sul giorno di consegna.

I quantitativi minimi  per ogni consegna sono di Kg. 1.

Art. 5 –DOCUMENTI ACCOMPAGNATORI PER IL TRASPORTO

I documenti di trasporto devono indicare tutte le caratteristiche necessarie all’individuazione qualitativa e quantitativa del prodotto, l’indicazione del giorno e dell’ora della consegna, devono essere firmate per ricevuta consegna dagli incaricati dell’Amministrazione Comunale. Detti documenti dovranno essere rilasciati in doppia copia, per i prescritti adempimenti in materia di tracciabilità del prodotto (Reg. CE 178-2002).

Art. 6 – DOCUMENTAZIONE, CONTROLLI IGIENICO- SANITARI, QUALITATIVI, E MERCEOLOGICI - ANALISI CHIMICHE E BATTERIOLOGICHE 

La ditta aggiudicataria dovrà dimostrare, prima dell’inizio della fornitura, di essersi dotata di Sistema di Autocontrollo della filiera produttiva, di cui al D. Lgs. 155/1997, sia a livello di produzione che di trasporto e dovrà produrre il diagramma di flusso adottato ai sensi del D. Lgs. 155/1997 succitato. La ditta aggiudicataria dovrà altresì aver provveduto alle prescrizioni previste in ordine alle modalità di trasporto (DPR 327/1980). In aderenza alle leggi vigenti in materia di organismi geneticamente modificati (Reg. CE. 1139/1998; Reg. CE 49/2000; Reg. CE 50/2000) ed in specie alle disposizioni della Legge Reg. Toscana 53/2000, art. 4 -  06/04/2000 (recante norme  di divieto della somministrazione di prodotti contenenti OGM nelle attività di ristorazione collettiva scolastiche prescolastica),  la ditta aggiudicataria dovrà attestare, a mezzo dichiarazione di responsabilità all’uopo sottoscritta dal legale rappresentante, che  le derrate alimentari approvvigionate non contengano ingredienti di natura transgenica. Al fine di verificare l’idoneità strutturale e produttiva della ditta fornitrice si richiede, copia dell’autorizzazione sanitaria, idonea documentazione attestante la conformità alle vigenti norme nel settore produttivo specifico. Inoltre è necessario inviare documentazione attestante l’assenza di agrofarmaci multiresidui < 0,01 ppm (DM 27/08/2004).

La ditta fornitrice è tenuta inoltre all’effettuazione di controlli analitici come da allegato n° 2 con le modalità e la cadenza prevista alla tabella allegata “ANALISI BATTERIOLOGICHE E CHIMICHE DELLE DERRATE”. I rapporti di prova dovranno essere consegnati alla sede del Servizio Asili Nido via Nicolodi n° 2 – 50137 Firenze.

In caso di mancata effettuazione delle analisi, di ritardo nei termini stabiliti o di mancata consegna del rapporto di prova, sarà applicata una penale come riportato nell’articolo 12.

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di effettuare sopralluoghi senza preavviso presso la ditta fornitrice e di effettuare controlli analitici sui prodotti forniti al fine di verificare il rispetto dei requisiti igienico qualitativi richiesti. Detti sopralluoghi ispettivi potranno essere effettuati da funzionari dell’Amministrazione e/o consulenti tecnici all’ uopo incaricati.

ART. 7.- PRESENTAZIONE DELLE FATTURE E PAGAMENTI
Il pagamento della fornitura avverrà sulla base del prezzo di aggiudicazione.
Le fatture verranno liquidate, previe le verifiche d’uso, entro 90 giorni dal ricevimento delle stesse da parte della Direzione Risorse Finanziarie - Servizio Centrale Acquisti. Eventuali contestazioni sospenderanno tali termini. Le fatture, uniche mensili per tutti gli Asili Nido, dovranno contenere l’indicazione delle quantità totali consegnate, della tipologia dei prodotti, l’imponibile e l’importo IVA per ciascun asilo nido; dovranno inoltre riportare il numero di impegno e capitolo di spesa ai sensi dell’articolo 4 del Dlgs. 342/97, ed essere trasmesse alla Direzione Istruzione – P.O. Ragioneria AA.GG. – Via Nicolodi n. 2  – 50137 Firenze, che dopo i relativi accertamenti da parte del Servizio Asili Nido, le trasmetterà per la liquidazione alla Direzione Risorse Finanziarie - Servizio Centrale Acquisti.
ART. 7.1 - TRASMISSIONE DEI FLUSSI PERIODICI

I fornitori dovranno produrre uno o più flussi dati da inviare periodicamente (almeno a fine mese) agli uffici. I flussi verranno inviati come allegati ad un messaggio di posta elettronica ad un indirizzo che verrà comunicato al momento della definizione dell’appalto, secondo le indicazioni contenute nel documento “Specifiche flussi”, allegato n. 3 del presente capitolato.

Art. 8 – PREZZO DELLA FORNITURA E  MODALITA’ RELATIVE ALL’AGGIUDICAZIONE

Il prezzo della fornitura sarà quello risultante a seguito dell’aggiudicazione.

All’inizio della fornitura sarà comunicato alla ditta fornitrice l’importo occorrente per la stessa, IVA compresa, che non potrà in alcun modo essere superato. L’importo suddetto potrà non essere raggiunto senza che la ditta aggiudicataria possa pretendere diritti o compensi.

Trattandosi di contratto a prestazione continuativa, l’appalto oggetto del presente capitolato speciale è soggetto dopo il 1° anno alla revisione periodica del prezzo, ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm. e sulla base dei dati di cui all’art. 7, c. 4, lett. c) e c. 5 del medesimo Decreto.

Art. 9 – REQUISITI

L’aggiudicazione è subordinata all’accertamento del possesso da parte della ditta interessata della documentazione di cui all’articolo 6.

Art. 10 – ONERI A CARICO DELL’IMPRESA

Ad eccezione dell’I.V.A. che farà carico al Comune di Firenze, ogni altra spesa derivante dalla fornitura in oggetto, fra cui imballo, trasporto, ecc., è a completo carico della Ditta Fornitrice.

Art. 11 –  CAUZIONE
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria (fideiussione bancaria o polizza assicurativa) d’importo pari al 10% dell’importo contrattuale, , a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, nonché delle penali di cui all’art. 12. Tale garanzia, prevista con le modalità di cui all’art. 75 c.3, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, del codice civile, nonchè l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è calcolata secondo quanto stabilito dal c.1 dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e ss.mm..

La fideiussione dovrà avere validità fino al 90° giorno successivo alla scadenza del contratto e comunque fino al rilascio del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’ art. 113 comma 5 del D.Lgs. 103/06.

Art. 12 – PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Le penali di cui all’articolo  4 e 6: 

· per consegna fuori fascia oraria o mancata consegna: euro 100 (cento).

· per consegna di prodotti diversi senza preventiva autorizzazione dall’ufficio centrale del Servizio Asili Nido: euro 100 (cento).

· per derrate in tutto o in parte di qualità inferiore: euro 150 (centocinquanta).

· per mancata effettuazione delle analisi o ritardo nei tempi di consegna del rapporto di prova: € 150 (centocinquanta).
· per mancata o errata etichettatura del prodotto: euro 100 (cento).

Verificandosi inadempienze di qualunque genere nell’esecuzione del contratto, è riconosciuta all’Amministrazione Comunale la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, di determinare, sempre a suo insindacabile giudizio, l’entità dei danni sofferti e di rivalersi incamerando il deposito cauzionale e, ove ciò non fosse sufficiente, di ottenere la differenza, eventualmente scoperta, a titolo di completo risarcimento dei danni subiti.

Tale facoltà è esercitata dall’Amministrazione Comunale senza necessità d’intimazione o costituzione in mora facendo salve eventuali altre procedure, per rifusione di danni, spese ed altri oneri che potessero derivare dalla cessazione immediata della fornitura; è prevista inoltre la risoluzione del contratto e la sospensione definitiva dei pagamenti quando la ditta aggiudicataria, per fallimento ed altre cause, non fosse in grado di continuare la fornitura medesima. Nei casi su indicati il fornitore sarà tenuto al risarcimento dei danni eventualmente subiti dal Comune di Firenze, che potrà intentare nei confronti delle ditte stesse qualsiasi azione legale.







La Dirigente degli Asili Nido







   e Servizi Complementari

Dott.ssa Mariangela Molinari

ALLEGATO 1 LOTTO B

QUARTIERE 3

	ASILO NIDO
	INDIRIZZO
	TELEFONO
	FAX

	CATIA FRANCI
	Viale Benedetto Croce 55
	6821002
	6539084



	CUCU’
	Via Ximenes 70
	2320551
	2326875



	PALLA PILLOTTA
	Via del Portico 2
	2049238
	2049238



	PALLONCINO
	Via Villamagna 150/m
	6530005
	6539098



	STACCIA BURATTA
	Via Fez 1
	6802363
	6585396



	TARTARUGA FORTINI
	Via B. Fortini 16/b
	6585368
	6535368


Allegato n. 2

ANALISI BATTERIOLOGICHE E CHIMICHE DELLE DERRATE

	Matrice alimentare
	Analisi

	
	Batteriologiche
	Frequenza
	Chimiche e biomolecolari
	Frequenza

	PANE E PRODOTTI DA FORNO


	Carica batterica mesofila totale, 

Staphylococcus aureus, miceti, colimetria totale
	6 / ANNO
per tipo di prodotto
	Umidità, ceneri, residui fitofarmaci,

% grasso (prodotti da forno), conservanti aggiunti (prodotti da forno), OGM 
	2 / ANNO

febbraio/settembre


Allegato 3

SPECIFICHE FLUSSI

I flussi dati saranno costituiti da file di testo in formato ASCII con record a lunghezza fissa; ogni record dovrà terminare da CR-LF (carriage return ASCII 13 – line feed ASCII 10). I record appartenenti ad uno stesso documento dovranno essere contigui, ovvero dovranno essere presenti 1 (uno) record di testata (tipo H), più record riga (tipo “R”), un record piede per ogni aliquota IVA (tipo F).

1) In ogni documento contenuto nel file, lo stesso articolo può apparire soltanto una volta, ovvero se in una bolla o in una fattura cartacea un articolo compare più volte, nel flusso può comparire una sola volta con la quantità totale. Es.: nel file ko1.txt, che contiene la bolla n. 777, del fornitore 111, l'articolo con codice 25 (fragole) ha quantità 15. Nella fattura, questa riga di bolla è divisa in 2 righe fattura, una con quantità 10 ed l'altra con quantità 5. Pur essendo la quantità totale corretta, questo genera un errore ed il sistema scarterà l'acquisizione di TUTTO il flusso contenuto nel file.
2) Se il file contiene un errore formale (es. un tipo record diverso da quelli previsti) TUTTO il flusso NON viene acquisito.
3) In entrambi i casi 1 e 2 viene presentata una stampa con gli errori individuati
4) In ogni fattura devono comparire i riferimenti a TUTTE le righe delle bolle contenute nella fattura stessa. Il file “ok1.txt” è un semplice esempio
5) Sempre nel file “ok1.txt” si può vedere come vanno esposti i footer dei documenti: per ogni aliquota IVA diversa, ci dovrà essere un record di totali.
6) I documenti da trasferire sono Bolle (tipo B), Fatture (tipo F), note di credito (tipo C) e note di debito (tipo D)

7) Ogni flusso può contenere indifferentemente tutti i tipi di documento; è importante mantenere la cronologia; ad esempio se nello stesso flusso c'è una bolla e poi una fattura che si riferisce a questa bolla nel flusso la bolla deve comparire per prima

8) Il codice fornitore può essere definito dal fornitore stesso: suggeriamo una sequenza di caratteri e/o numeri significativi (es. la “DITTA ROSSI E C.” fondata nel 1968 potrebbe adottare il codice ROSSI&C1968)

9) Tutti gli altri codici richiesti sono quelli da voi usati dal fornitore nel proprio applicativo gestionale e nei propri documenti; è cura del Comune creare una tabella di cross reference con i propri codici

10) I codici marchio e categoria merceologica sono importanti per il Comune. Il codice marchio non è obbligatorio, ma se il gestionale del fornitore li gestisce è cosa assai gradita inserirlo(eventualmente lasciare blank). La categoria merceologica è invece obbligatoria per ogni articolo specificato nel file. 

11) La frequenza di invio del flusso deve essere almeno mensile; ogni frequenza maggiore è ammessa

12) Ogni riga del file deve terminare con CR + LF; il nome del file può essere qualsiasi; suggeriamo ROSSI&C1968 seguito dalla data di invio in formato ANSII, ad esempio ROSSI&C1968_20070524; il file può essere inviato come allegato ad un indirizzo di e-mail (per fare dei test si può usare l.defrancesco@comune.fi.it)

13) I documenti "Nota di Credito” e “Nota di Debito" dovranno contenere: un record testata (H), dove il tipo di documento sarà "C" per la nota di credito, o "D" per la nota di debito; uno o più record di dettaglio (R), dove l’unica informazione obbligatoria è la descrizione con la motivazione della nota di credito / debito (se i 25 caratteri a disposizione non fossero sufficienti, si può sempre aggiungere una o più righe per completare la descrizione); uno o più record di piede (F) per ogni aliquota IVA diversa nella nota di credito / debito con gli importi relativi. A modo di esempio si allega il file “note.txt”. Importante ricordare che la lunghezza della riga deve essere sempre costante, quindi dopo i 25 caratteri di descrizione ci dovranno essere  i corrispondenti blank che completano la riga.
In Calce la “Mappa Descrittiva” dei flussi di dati ed il “Tracciato Record” in formato orizzontale
MAPPA DESCRITTIVA

HEADER

· RECORD:


1 BYTE ( 'H'
· CODICE FORNITORE:

10 BYTE

· RAGIONE SOCIALE:

25 BYTE

· TIPO DOCUMENTO:

1 BYTE ['B','F','C',‘D’]

· NUMERO DOCUMENTO:
10 BYTE

· DATA DOCUMENTO:

8 BYTE FORMATO ANSII 'YYYYMMDD' SENZA SEPARATORE '\-/'

· CODICE NIDO:


10 BYTE

· DESCRIZIONE NIDO:

25 BYTE

ROW

· RECORD:





1 BYTE --> 'R'
· NUMERO BOLLA:




10 BYTE

· DATA BOLLA:





8 BYTE, FORMATO ANSII 'YYYMMDD', SENZA SEPARATORE '\-/'

· CODICE PRODOTTO:




10 BYTE

· DESCRIZIONE PRODOTTO:



25 BYTE

· CODICE MARCA:




10 BYTE

· DESCRIZIONE MARCA:



25 BYTE

· CODICE CATEGORIA MERCEOLOGICA:

10 BYTE

· DESCRIZIONE CATEGORIA MERCEOLOGICA:
25 BYTE

· QUANTITA:





7 BYTE IIIIIDD 5 DIGITI PARTE INTERA, 2 DIGITI PARTE DECIMALE SENZA VIRGOLA/PUNTO

· PREZZO UNITARIO:




IDEM A QUANTITA

· PREZZO TOTALE:




IDEM A QUANTITA

· ALIQUOTA IVA:




6 BYTE IIIIDD 4 DIGITI PARTE INTERA, 2 DIGITI PARTE DECIMALE

FOOTER

· RECORD:


1 BYTE -->'F'
· IMPORTO IMPONIBILE:
IDEM A QUANTITA

· ALIQUOTA IVA:

IDEM A ALIQUOTA IVA

· IMPORTO IVA:


IDEM A QUANTITA

· IMPORTO TOTALE:

IDEM A QUANTITA

TRACCIATO RECORD

HEADER

------

|RECORD   |  C.FORN   |R.SOCIALE |TIPO DOC.|  N.DOC   |DATA DOC | COD. NIDO|DESC. NIDO|

|---------|-----------|----------|---------|----------|---------|----------|----------|

|- 1BYTE -|-- 10BYTE -|- 25BYTE -|- 1BYTE -|- 10BYTE -|- 8BYTE -|- 10BYTE -|- 25BYTE -|

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ROW

-------

|RECORD   | N.BOLLA   |DATA BOLLA| COD.PROD |DESC. PROD|COD.MARCA |DESC.MARCA |COD.CAT MERCE|DESC. CAT. MERCE|

|---------|-----------|----------|----------|----------|----------|-----------|-------------|----------------|

|- 1BYTE -|-- 10BYTE -|- 8 BYTE -|- 10BYTE -|- 25BYTE -|- 10BYTE -|- 25BYTE --|--  10BYTE --|--  25 BYTE  -- |

|---------|-----------|----------|----------|----------|----------|-----------|-------------|----------------|

|---------|-----------|----------|----------|

|QUANTITA |PRZ. UNIT  |PREZ. TOT |ALQ. IVA  |

|---------|-----------|----------|----------|

|- 7BYTE -|- 7BYTE  - |-  7BYTE -|- 6BYTE --|

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FOOTER

--------

|RECORD   |IMPONIBILE |ALIQ. IVA |IMPORTO IVA |IMP.TOTALE |

|---------|-----------|----------|------------|-----------|

|- 1BYTE -|- 7BYTE  - |- 6BYTE - |-  7BYTE   -|-  7BYTE  -|

